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IL DISCORSO 
DI GENOVA 

Q u a l e è la pos ta in ternaz iona le 
del le e lezioni del 18 apr i l e? A 
questa d o m a n d a s o s t a n z i a l m e n t e 
ha vo luto l i s p o n d e r e il c o m p a g n o 
Togl iat t i nel r e c i n t e d i scorso di 
C c n u \ a . 

La .stampa a m e r i c a n a e quel la 
democr i s t iana h a n n o tenuto par-
t ico larmcnte a so t to l inea te il si­
gnif icato in ternaz iona le del \oto 
del 18 apri le . In realtà le prossi­
me e lez ioni hanno , of fe t t ixamen-
te. un ' importanza pnindiNsima 
non so l tanto per noi i tal iani , ma 
per tutto il mondo . Q u i M a i m ­
portanza è de terminata da l la {Tra­
v i la del la . s i tua/ ione in ternaz io ­
nale , part icola rmct/ le acuta in 
quest i ult imi tempi per i tentat ivi 
dei governant i del la Franc ia . del­
l 'Inghi l terra e del Be lg io di co 
fitituirc, sot to l e p i d a degl i .Stati 
Unit i . un b locco mi l i tare e poli­
t ico dcll 'Kuropa o<< i(l"nl<ilc; b loc­
c o il q u a l e minacc ia «li trascina-i 
re n u o v a m e n t e j pae.M- J c l l T u r o -
pa in una a v v e n t u r a di guerra . 

Il c i t t a d i n o i ta l iano c h e voterà 
il 18 apr i l e si troverà di fronte 
ad un prob lema di sce l ta non so lo 
di caràt tere interno. Il 18 apr i l e 
l 'elettore dovrà sceg l i ere a n c h e 
tra due l ince di pol i t ica es tera: 
egl i d e v e sent ire la responsabi l i tà 
di un ges to c h e non si e saur i sce 
nei confini del nostro Paese ma 
c h e si r ipercuoterà e si a l largherà 
a d un s ignif icato in ternaz iona le . 

Q u a l i sono queste d u e l inee di 
pol i t ica es tera? K qual i l egami 
es«e h a n n o con la nostra s i tua­
z ione economica interna e con la 
vita quot id iana di ogni c i t t a d i n o ? 

D a una parte a b b i a m o la pol i­
t ica estera che sta a t t u a l m e n t e 
p e r s e g u e n d o il g o v e r n o D e C a ­
pperi, pol i t ica c h e in real tà m a n ­
ca dj una propria linea naz iona le 
e c h e in tutto invece è subordi ­
nata al le concez ion i e agl i inte­
ressi della pol i t ica estera degl i 
S tat i l 'a i t i , f.a pol i t ica estera di 
D e Cla^peri sj risolve ogg i tutta 
ne l l 'acce t taz ione incond iz ionata 
degl i e a iut i > a m e r i c a n i c o n la 
loro grave contropart i ta e c o n o ­
m i c a e pol i t ica , fra cui ogg i bal ­
za in pr imo p i a n o — s o n o di ieri 
!«"_dichiarazioni del p o r t a v o c e del 
D i p a r t i m e n t o a m e r i c a n o — l'ade­
s i o n e ai p iani di guerra , di b loc ­
c o c o n t r o l'lTnÌonc Sov ie t i ca e i 
paes i di n u o v a d e m o c r a z i a . 

C h e cosa noi o p p o n i a m o a que­
sta pol i t ica forsennata del go-
Terno D e Casper i , cos ì p r e o c c u ­
p a t o di coord inare o s u b o r d i n a r e 
in maniera sempre più sfretta gl i 
interess i i ta l iani ni d e t t a m i del 
ge n e r a l e Af ast ial i? Afferma il 
c o m p a g n o Tog l ia t t i : «• \ o ? v o g l i a ­
m o g l i aiuti , la c o l l a b o r a z i o n e in­
ternaz iona le : v o g l i a m o però di ­
s c u t e r n e le condiz ion i , v o g l i a m o 
avpre un g o v e r n o c h e tenga c o n t o 
d e l l e necess i tà di s v i l u p p o del la 
nostra economia nel suo c o m p l e s ­
so . c h e tenga conto de l l ' economia 
Agricola ed industr ia le nostra e 
di tutta I T u r o p a e quindi non 
permetta c h e una del le c o n d i z i o ­
ni dei cos iddett i a iut i a m e r i c a n i 
fia quel la di s u b o r d i n a r e il no ­
s t r o «v i luppo e c o n o m i c o ag l i in ­
teressi dei e r u p p i c a p i t a l i s t i c i 
a m e r i c a n i . Allora a v v e r r e b b e c h e 
l 'Ital ia a n d r e b b e ind ie tro di v e n -
t'anni . d i v e n t a n d o un p a e s e a 
t i p o co lon ia le o p p u r e si arr ive ­
rebbe pres to ad una cri«i spa­
ventosa >. 

E c c o qui d u n q u e le d u e l inee 
d i pol i t ica e-tera c h e «ono da­
manti al popo lo i ta l iano , una di 
b l o c c o , di d iv i s ione e qu ind i di 
guerra fra i Dnpolj qual 'è que l la 
s e g u i t a dal g o v e r n o D e C.T.peri. 
l 'altra di co l laboraz ione fra tutti 
i popo l i , di l a v o r o e di p a c e , p r o ­
pos ta e di fesa da tutti i labora­
tori . « II 18 apri le , sot to l inea a n ­
cora il c o m p a g n o Togl ia t t i , no i 
d a r e m o il - nostro Tofo p e r l ' ima 
o per l'altra pol i t ica esfera, per 
l ' u n o o per l 'altro i n d i r i z z o di 
po l i t i ca i n t e r n a z i o n a l e : q u e s t o 
p o p o l o di 4h mi l ion i di ab i tant i 
Hira la «uà parola . C h e parola 
d e v e dire? D e v e dire for«e una 
paro la di od io per l 'America , di 
d i s p r e z z o p e r il p o p o l o a m e r i c a ­
n o ? X o . n e m m e n o p e r s o g n o . D e -
v«* d ire però una paro la la q u a l e 
m e t t a in «rnardia ì d ir igent i rea-
r ionar i del la pol i t ica a m e r i c a n a 
e f acc ia loro c a p i r e c h e r i r un 
p r a n d r p o p o l o in Europa , il p o ­
p o l o i ta l iano , la c u i magff ioran-
7» v u o l e I» c o l l a b o r a / i o n e c o n 
tutt i ì paesi , v u o l e u n a fratrrna 
c o l l a b o r a z i o n e con il p o p o l o a m e ­
r i cano . con tutt i i par<i d e l m o n ­
do , ma non vuote una politica <ii 
guerra ». 

In questa a f fermazione di p a c e . 
c o n t r a p p o s t a a i p ian i bel l ic is t i e 
imper ia l i s t i c i dei rTiippi che otrgi 
d i r i g o n o la po l i t i ca a m e r i c a n a . 
s t a n n o il va lore e l ' importanza 
i n t e r n a z i o n a l e de l l e e lez ioni i ta l ia ­
n e . « Il v o t o c h e d o b b i a m o d a r e 
p e r u n a pol i t i ca di pace , ha c o n ­
c l u s o Togl ia t t i nel s n o d i s c o r s o 
di G e n o v a , è un a p p e l l o c h e fac ­
c i a m o a l p o p o l o a m e r i c a n o , è un 
v o t o c h e d i a m o nel l ' interesse del 
c o n t r i b u e n t c a m e r i c a n o , il q u a l e 
d o m a n i sarà n u o v a m e n t e s c h i a c ­
c i a t o da l l e i m p o s t e se la po l i t i ca 
de i suoi dir igenti cont inuerà a 
sv i luppars i c o n il r i tmo di quest i 
u l t i m i mesi . D o b b i a m o d a r e un 
r o t o c h e i n f o n d a c o r a g g i o a i p o ­
p o l i de l l 'Europa e n o n s o l t a n t o 
ai popoli dell'Europa». 

L'ARRESTO DI MONSIGNOR CIPPICO E DI TRE COMPLICI 

La polizia italiana conferma 
il colossale traffico di valuta 

L'infenso traffico di affari valutari (felle organizzazioni religiose con la Svizzera 
Una nuova denuncia dell'industriale Rossini - // "Mattino di Roma,, travolto dal 
crollo del gruppo Cippico - L'arresto avvenuto in casa dei generate fascista Gangemi 

DOPO 3 ANNI : UNA SFNSA/IONALK MVfcLAZIONE 

Boatta finse di fuggire 
e rimase nascosto al "Virgilio., 

La fupa fu annunciata il cinque marzo, ma il 
generale Jascista lasciò l'ospedale ,'i giorni dopo 

L'arresto di Monsignor Edoardo si è fettunta in via Archimede, a 
Prettner-Cipptco è a \venuto a l l e ,breve di-.tan/a della hiaaUO>a palaz-
ore 10,15 di ieri mattili;), in via B. ir- [ , M ,a co lata . dove il monsignor fug-
naba Tot toltili 30. pic.--o la fami­
glia dell'ex generale della mil iz ia! 

'Va>io dotmiva ignaro della sorte 
;i t tende va Si leu/iosa mente, , . , i i ì che Io 

fascista, ex consigliere nazionale ed . , . , . , ... 
ex giudice del Tubtins-lD Speciale ' « h a - c n t l 1 , a , , I 1 ° circondato la villa. 
Giovani Gangemi. | La fama di uomo scaltro, audace e 

Alle o ie 5 una jeep canea di agen- senza scrupol, di cui gode l'ormai 
ti della Mobile acelti tra i più fidati [famoso pi e tetto del Papa facevano 

Mons. Cippico esce dalla ques tura preceduto dal brigadiere 
della Mobile . Morelli 

•fimi m i f i i i i i i i t i i M i i i n i i i u t u m u l i m i t i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i»Mii i i iMii i in i i i 

Silenzi vaticani 
Non si illuda V* Osservatore ». 

Non può sfuggre alle domande che 
abbiamo posto. * 

Non starno noi ad « allarqarc s> il 
caso Cippico; è il ceso Ctppico che 
è di per sé largo, assai larao. Mi-
credibilmente largo. C'entrano nel 
caso Cippico non solo monsignor 
Cippico. come pretende di sostene­
re l"< Osservatore », ina per io me­
no questi nitri personaggi: inoti-t'-
gnor Guidetti, a quanto e possibile 
rilegare dalle affermazioni stesse 
dell'* Osservatore »; gli « autorevoli » 
prelati, le cui firme — a quanto è 
possibile rilevare dalle afférmazioni 
stesse dell'* Osservatore » — sono 
apparse in calce alte ricevute o ni 
contratti truffaldini stipulati dal 
monsignore; e infine — sempre 
stando alle afférmazioni stesse del­
l'* Osservatore ». del * Popolo ». del 
« Quotidiano » — t « d'eci o cento » 
che con il Cippico. con le ricevute 
e con i contratti hanno avuto a 
che fare. In ultimo c'entrano 1 mi­
liardi di capitale italiano che sono 
stati oggetto del traffico. 

Monsignor Guidetti è un po' come 
l'Einaudi della Città dei Valicano 
— sia detto senza offesa per il no­
stro vice-nresidentc del Consialio 
— I * firmatari » di cui sovra sono 
senza alcun dubbio personaggi mol­
to * autorevoli t della Segreteria di 
5taro. I e dicci o cento » sono fra 
i piti noti uomini d'affari del mon­
do economico italiano. Il traffico di 
valuta — lo ha dichiarato la poli. 
zm italiana — duceva fin dal '44. 
A questo traffico — to ha dichia­
rato la polizia italiana — erano 
connesse Congregazioni ed Ordini 
rcltaiosi. Tutto do l'* Osservatore » 
to chiama un * caso personale ».' 

E chiede i nomi a noi. Ma non 

s'accorge V* Osservatore » che da 
cinque giorni l'opinione pubblica e 
la polizia italiana attendono inu­
tilmente che la Segreteria di Stato. 
propr.o essa, dta finalmente questi 
benedetti nomi? Con chi ha traffi­
cato valuta monsignor Ctppico? At­
traverso quali enti avveniva il traf­
fico di valuta? A chi appartenevano 

v lc e firme false » di cui parla to 
V Osservatore »? A quali di queste 
« false firme » acrebbe prestato fede 
monsignor Guidetti? Perchè la Se­
greteria di Stato non ha fornito 
«Inora un solo dato alla polizia 
italiana? 

Per ora questo è certo: dietro lo 
affare Cippico vi è un colossale 
tnffico di valuto; tale traffico è 
stato reso possibile dal Vaticano e 
dalle organizzazioni del Vaticano; 
in questo traiTìco sono implicate — 
attraverso monsignor Cippico. mon­
signor Guidetti e te * firme » di 
Tizio O di Caio — la Segreteria di 
Stato e l'Amministrazione vatica­
na. E' questa la tesi che noi ab­
biamo tosTenuto fin dal primo gior­
no. E' questa la lesi che è stata 
confermata dai fatti e dalle prime 
indagini e che viene oggi ammessa 
dalla grande maggioranza della 
stampa. Le prore, i dettagli, i par­
ticolari li stiamo fornendo giorno 
per giorno. Meglio di noi certo po­
trebbero fornirli monsignor Montini 
e monsiqnor Tardini. • 

Quanto ai consiati elettorali che 
ancora oggi l'* Osservatore » presu­
me di poter dare, anche questo 
punto è sicuro: il 11 aprile gli elet­
tori italiini non voteranno certo 
p~r l ladri, per i truffatori, per * 
trafficanti di valuta. Che sono poi 
i primi ed i fo'.i che hanno dato e 
danno scandalo al Patte. p. | . 

prevedere un tentativo di fuga e Tra questi ultimi si trovano tali 
una possibile t esistenza. I Tolentino e Brunetti, per ora non 

Alle ore 9 un'auto della Mobile si meglio identificati 
è fermata davanti all'ingresso della 
palazzina Ne sono scesi il dirigente 
della Mobile, clott. Barranco, il v i ­
ce-capo Jacovacci e il più giovane 
dei funzionari della Mobile, Caval­
laro, che era sitato scelto perchè era 
l'unico che conosces.se personalmen­
te il Cippico, per esserne stato ami­
co a suo tempo. 
- I tre funzionari sono saliti al ter­
zo piano e hanno bussato all'appar­
tamento della famiglia Gangemi, 
dove si trovavano, oltre al Cippico 
anche la moglie del l 'ex-generale . 
Ida MarcatPlli, la figlia Lucrezia, di 
28 anni, una giovane domestica e 
un volpino bianco di razza. 

Nella casa del generale 
Ma a questo punto la Mobile si 

scontrava con una resistenza ferma 
ed energica, che non aveva previ­
sto. All' intimazione di aprire le due 
padrone di casra rispondevano infat­
ti esigendo l'esibizione di un man­
dato dell'Autorità Giudiziaria, man­
dato di cui l£ Polizia era sprovvista. 
Barranco non ha spiegato le ragioni 
di tale - distrazione >• o « trascura-
tezz.a ». deplorevole sempre, ma ora 
addirittura inconcepibile dopo il 
sanguinoso incidente in casa Coop. 
In mancanza di una spiegazione, di-
c a m o così, ufficiale, possiamo s.up 
porre che. al momento in cui la P o ­
lizia si è presentata in via Tortolt-
ni, il mandato di cattura contro 
Cippico non fosse stato ancora spic­
cato dalla Procura. 

La resistenza de l le due donne c o ­
stringeva la Mobile a rimandare 
l'operazione per non creare inciden­
ti. Mentre uno dei tre funzionari si 
recava in tutta fretta al Palazzo di 
Giustizia per fornirsi del regolare 
documento, gli altri due si accomo­
davano sulle scale, tenendo d'occhio 
la porta dell'appartamento. 

L'arresto 

Alle ore 10,15, finalmente, man­
dato di cattura e pistole alla mano, 
il trirj del la Mobile poteva pene­
trare nel rifugio del raccomandato 
del Papa e dichiararlo in arresto 
Monsignor Cippico. ppr nulla sgo­
mento, accoglieva la Poliz.ia in ve ­
staglia. Poco dopo, vestito :n abito 
borghese grigio, con gravatta az 
zttrra, cappello di foggia americana 
e pastrano nocciola chiaro, il gio­
vane prelato faceva il suo ingresso 
In Questura Centrale. Lo seguiva­
no, a bordo di un tassi, le sue ospi­
ti. colpevoli di palese favoreggia­
mento. 

Appena giunto a S. Vitale, l'arre­
stato veniva condotta alla presenza 
del Questore Polito, che eseguiva 
il primo, sommario Interrogatorio. 
Alle domande del funzionario l'ex 
prelato domestico di Pio XII rispon­
deva semplicemente di non sentirsi 
colpevole di nulla. Il succo del suo 
ragionamento era questo: « Io sono 
cittadino vaticano. Se ho fatto qual­
cosa l'ho fatto in Vaticano e questo 
non vi riguarda. Voi dite che ho 
rubato i gioielli di Salem D'Angeri 
e ho s imulato il furto. Io dico: Pro­
vatelo! Per me è furto. Io sono stato 
derubato - . 

In Questura 
Subito dopo il primo interroga­

torio, il Cippico veniva condotto 
alla vecchia Questura, in P. del 
Collesio Romano, dove gli ven iva­
no fatte le fotografie segnalet iche e 
prese le impronte digitali. Succes ­
s ivamente veniva riaccompagnato a 
S. Vitale. Dalle ore 15 alle 17.30. 

i egli veniva interrogato dal capo 
della Mobile. In seguito a tale in-

I terrogatorio venivano operati altri 
(tre fermi dj persone implicate nei 
•traffici di valuta del Vaticano. 

ContemporaneaniPnte a Monsi­
gnor Cippico e stato tratto in arte-
sto anche il segretario Marcello 
Weiss. 

La Polizia ha interrogato lunga­
mente anche le due ospiti del pre­
lato fuggiasco. 

2 appartamenti, 6 milioni 
Esse hanno dichiarato di aver co­

nosciuto il Cippico durante l'occu­
pazione tedesca, quando il monsi­
gnore favorì la fuga del l 'ex-gene­
rale Gangemi, che non voleva ade­
rire alla repubblichetta di Salò. Da 
quell'epoca 1 rapporti ti a la s igno­
ra Gangemi e il Cippico sono stati 
strettissimi ancne in assenza del­
l'ex-generale, che da tempo si tro­
va in Svizzera. 

In questi ultimi tempi il Cippico 

fu visto in casa Gangemi quasi ogni 
giorno. Fino a una settimana fa ecli 

(Continua In 4.a paj. , 5.» colonna) 

IN PROVINCIA DI BOLOGNA 

Sciopero generale 
nei comuni appenninici 

BOLOGNA. 9. — Domani nel co­
muni appenninici di Sasso Marconi 
Maizahotto, Monzuno. Vado. Grlzza-
na. Vergato Castel D'Alano, Castel 
Tlneaslo verrà ptoclamato a pattile 
dalle ore 6 fino alle ore 18 lo scio­
pero generale In segno di piotesta 
contro l'IndifTercrea delle autorità 
prefettizie e governative 

La manifestazione ha Inoltre un 
apeito tono di condanna per il Mi­
nistro dei LL. PP. Topini che nel 
gemalo scorso affermò a Bologna di 
*ver concedo 250 milioni per la ri­
nascita della montagna Naljralmen-
te tale somma è stata stanziala solo 
nelle parole del mlnlstio DC. 

A pochi giorni dalla icnndafosn 
n.tsr'/iciour di .Mario Raattit, si sono 
upprert >e»su:ionnft imrtuolart sul­
la Juya d>'l ycni'iulr Jnsvuia, ( i n c ­
utila tre flii/ii fa mentre M stfirn 
celebrando ti procc.s.\o a Alio t « n c o 
da enti ti tiff.-ltfa Corre di Giustizia 

Il 5 >nur:o 1V45 un'ondata di sde­
gno pc i torrcru Vliuliu. si era ap­
preso clic quel yiorno il • ycnrialc . 
.Mario Rotttta era fuyutto dall'ospe­
dale l'iryilio, dorè tra stalo rico­
verato, sotto sorrcfihiinzu della po­
lizia. penile -afletto da dati o/im-
noi'it e mai caio scompenso caidia-
eo ». La notista JCcc il airo d'Italia. 
il governo stanzio un milione per 
chi avesse ri'rovaio il ju{/yiuscu.> la 
polizia fece ~ avi arate • ricerche. 
Soltanto oyfii, pero, si è appresa la 
venta su quella fuoa, venta che 
mette tu ancora pcyyiorc luce l'ope­
rato degli organi inquirenti. Roatta 
dunque, secondo quanto abbiamo 
appreso, non sarebbe fuggito il pior-
no 5 dall'ospedale La fuga vera e 
propria avrebbe a i u t o luogo, inve­
ce, il giorno S. 

I Due nascondigli 

II 5 Roatta avrebbe soltanto ab­
bandonato la camera nella quale 
era ospitato, per trasferirsi in un 
comodo nascondiglio all'interno del-
l'ospedale stesso. Nel nasiondiglto 

SOLIDARIETÀ» CON LE VITTIME DEL BORBONICO DE GASPERI 

Domenica comizi in tutta Italia 
per le violenze del governo in Puglia 
L'Esecutivo del Fronte democratico chiama il popolo a protestare contro 
la violazione del patto di tregua e della stessa legalità democratica 

Le 'spediz ioni punit ive iniziate 
ieri la'ltro dalla polizia di Sceiba e 
Pacciardi nella provincia di Bari. 
sono proseguite anche ieri notte. 

A Galatina e Diso, che sono «.lati 
circondati da ingenti forze di po-
zia. Mitra alla mano gli agenti, dopo 
avere bloccato le strade, sono pe­
netrati in decine di case di con­
tadini. buttando per aria i mobili 
e cacciando dal letto 1 bambini. 

Di fronte a questi fatti, l 'Esecu­
tivo del Fronte ha votato il s eguen­
te ordine del giorno: 

* L'esecutivo del Fronte D e m o ­
cratico Popolare, convocato di ur­
genza in seguito ai gravi avveni ­
menti di Puglia e dt Calabria, udi­
ta un'ampia relazione sugli a v v e ­
nimenti stessi dcll'on. Pertinl. r e ­
duce dai quei luoghi, e dcll'on. Di 
Vittorio, presa conoscenza del le re ­
lazioni pervenute dai Fronti di Co­
senza a Catanzaro: constata: 

1. — che l'assedio di numerosa 
città pugliesi da parte di imponenti 
forze di polizia in assetto di guer­
ra, che le perquisizioni in massa 
eseguite indiscriminatamente in 
tutte le case di lavoratori, che i 
servizi di polizia disposti in Cala­
bria e altrove con intenti provo­
catori, rappresentano un'aperta v io ­
lazione da parte del Governo, non 
soltanto del patto di tregua stabi­
lito tra i Partiti, ma della stessa 
legalità democratica; 

2. — che il pretesto addotto dal 
Governo, quello cioè di eseguire in 
Puglia 64 mandati di cattura, per 
lo sproporzionato spiegamento di 
forze, che assume tutto il carattere 
di una spedizione punitiva contro 
le popolazioni che manifestano la 
loro entusiastica adesione ai prin­
cipi di democrazia sostenuti dal 
Fronte, rivela la volontà premedi­
tata del Governo di intimidire la 
popolazione e di provocarne l'esa­
sperazione; 

3. — che la stessa esecuzione dei 
mandati di cattura, in piena cam­
pagna elettorale e per fatti acca­

duti parecchi mesi prima e già s a ­
nati dalla recente amnistia, è i l le­
gale e palesa il deliberato propo­
sito del Governo di fare ricorso a 
mezzi di violenza poliziesca, dando 
un senso concreto all'intento del 
Presidente del Consiglio di strap­
pare la vittoria « costi quel che 
costi »; 

eleva una vibrata protesta contro 
l'illegalismo del Governo e chiama 
il popolo italiano a giudicar? que­
sto tentativo di ridurre la Repub­
blica a uno stato di tipo borbonico 
o austriaco; 

indice per domenica prossima in 
tutte le città dei comizi di protesta 
contro la violenza elettorale del Go­
verno, per esprimere la solidarietà 
di tutti i democratici e di tutti gli 
uomini liberi a i l c popolazioni col­
pito; 

apre una sottoscrizione nazionale, 
che dovrà essere effettuata nel cot-
so del le manifestazioni, in favore 
delle vitt ime della violenza gover­
nativa: nomina una Commissione di 
Avvocati, che esamini sul posto la 
situazione di diritto, assumendo la 
difesa di cittadini arrestati e de ­
nunciando alla autorità competen­
te tutti i responsabili delle viola­
zioni dei diritti elementari dei cit­
tadini 

I rappresentanti dei Partiti del 
Fronte Demour.itito Popolare nella 
Commissione per la tregua eletto­
rale sono stati incaricati di porta­
re la questione alla Commissione 
stessa e di prendere le altre inizia­
tive che si rendessero necessarie 
per gaiantire al popolo italiano I 
diritti sanciti dalla • Costituzione 
Roma. 0-3-1913» 

Roatta avrebbe atteso tre piami, fi­
no all'allontanamento totale a't tut­
te le forze rit polizia dalla zona ad 
Virgilio, per jiot comodamente ab­
bandonare I ospedale e m n r s t nel 
na.M-oiiriigfio esterno die i suoi com­
plici aiciano uui da innpo picjja-
rato 

V a s t a r e t e d i c o m p l i c i 

La notizia lonfcrnia ITI pTiio fa 
lete estesissima di complnitti di cut 
ÒI servi Roatta. K il motsco era sem-
plite. quello a Roatta era il pro-
o's.so al SIM. il protesto a tutti 
quei covandanti — e troppi se ne 
aiinidat'ano ancora in seno all'eser­
cito — che avevano disonorato la 
(donosa inscena delle FF AA. ita­
liane. umiliandola a straccio per gli 
stirali dt A/itSioItni Da questo era 
nata una speciale atmosfera intorno 
al processo che Ivilfa f'orfr anriaca 
celebrando: troppe jiersonr erano 
intercisale a d i e giustizia non fos­
se fatta, bisognava giuocare all'alt-
lifascismo italiano la beffa della fu­
ga. befìa tragica che $i sarebbe ri­
petuta tre anni dopo, imperante De 
Gas-peri, con l'assoluzione 

La carriera di Roatta era stata 
quella tipica del generale fascista: 
comandante del SIM, durante la 
guerra rìi Spagna, ne aieva fatto 
vii organismo terroristico al serr i ­
n o delle cricche allora imperanti 
nel nostro Paese, e aveva ordinato 
l'uccisione dei fratelli Rosselli. 

In premio fu nominato capo di 
S. M dell'Esercito r, più tardi, co­
mandante delia 2 Armata, tn Croa­
zia. dove trorò ti mod<i di illustrar­
si ione criminale di guerra. Più 
tardi preparò i piani per arresta­
re lo sbarco anglo-americano n» Si­
cilia ed ebbe quel bel suecerso che 
tutti han potuto ammirare. 

Nominato una seconda volta Ca­
po di S. M. dell'Esercito ebbe l'or­
dine di preparare i piani per re­
sistere ad una eventuale aggressio­
ne tedesca. Compilò quella famo­
sa « O.P. 44 «. capolavoro di tor­
tuosità e doppiezza, che lascio tut­
ti i nostri comandi ncll'iinpossild-
lità di sapere se lo SM. voleva o 
no clic al tedeschi si opponesse una 
qualche resistenza, e il 10 settem­
bre scappò avvertendo appena Car­
boni con un frettoloso biglietto Ed 
è appunto II suo comportamento in 
quell'occasione che gli impedisce 
di tornare in circolazione: il suo 
avvocato infatti ha assicurato 
che Roatta non uscirà dal suo 
nascondiglio fino a quando l'niehu--
sta sulla mancata difesa di Roma 
non sarà stata definita. 

Ma al Ministero della Difesa pa* 
rp stiano già preparando l'ordine di 
pagamento dei 10 milioni •• spet­
tanti al generale », rome arretrati 
sugli stipendi. Ce solo un piccolo 
intoppo: ci vogliono, in media, al­
meno un paio di mesi perchè un 
ordine di pagamento diventi ese­
cutivo e fra due mesi ti IH aprile 
ci sarà già slato. 

GII IMPIEGATI CONTRO GLI ARBITRI D F I I A DITTATURA I). C. 

Tutte le banche di Milano chiuse 
per r arresto di tre sindacalisti 

I lavoratori milanesi sono pronti allo sciopero generale 

MILANO, 9 (S. T.). — Tutti if hanno al tempo ste-=o espresso tut - ja Forlimpopo:: m.:ito j : o v j n i « i m i 

A 
n o n 

Parigri i 
"muli 99 

"sedici,, troveranno 
m a c lauso le militari 

DAI. \OSlRO IWUIO SPECIALE ALLA CO!\FERIHSZA DI BRUXblLES 

Urateg co. 
zioie alla 

BRUXELLES. 9 — Le sedute delia i Dunkerque: 
Conferenza dei cinque s> s o i o sus- mnzica nel 
scguitt anche oggi, quasi senza in­
terruzione. 

Stamane si so*.o riuniti i rappre-
senian'.i dei tre paesi del Bcntlux. 
indi ti comitato giuridico dei cinque 
e ben due volle, alle 10 ed elle 13 
la Conferenza plenaria dei cinque 

Il comizato giur'dico. incaricato di 
redigere il i«itlo. riunirò.*! alle 10J30. 
si è già accordato su quasi tutti gli 

mutua assistenza auto-] volta, dipenderebbe da un super mi-tul Lussemburgo, per la sua appi-
caso di guerra, conrul. n's'.tro occidentale della difesa na- \ renza inoffensive.. 

fazioni obbligato-te e regolari, ma' lionate. \ Il pat'o avrebbe una validità di 
ne estende l'appttcaziOve sul terreno| Inoltre fl Dipartimento di Stato, cinquantanni. Ad esso dovrebbero a 

bancari milanesi scenderanno in 
sciopero domani, s e non saranno 
immediatamente rilasciati i tre lo­
ro compagni arbitrariamente arre­
stati per la parte avuta nello scio­
pero bancario nazionale del gen­
naio scorso. L'arre--to del dott. Rol­
lo. segretario del Sindacato banca­
ri di Milano, e degli impiegati 
Opizzi e Selvaggio rappresenta un 
atto di aperta violazione alla l i­
bertà di sciopero sancita dalla Co­
stituzione. La stampa di destra. 
poi. ha avuto il coraggio di tac­
ciare da « d e l i n q u e n t i - e da - f a ­
cinorosi - tre degnissimi impiegati. 
sulla cui onestà testimoniano tutti 

l i colleghj di lavoro: le famiglie Rol-
{lo. Opizzi e Selvaggio muoveranno 
(querela a tali giornali. 

Ad accrescere lo «degno della ca­
tegoria e di tutti I lavoratori si è 
agsiunto il trattamento fatto ai tre. 
trattamento riservato di solito ai 
delinquenti comuni. Ammanettati e 
sottoposti ad intensissima vigilanz?. 
i tre valorosi impiegati sono ctati 
trasferiti da Milano a Monza e rin-

ì chiusi in una squallida cella. 
j II dott. Rollo \anta . oltre alla 
ì=ua posizione di Ispettore-c?po al 

ta la loro indignazione p r le vio­
lenze poliziesche effettuato dolla 
polizia in Puglia r.ej s'orn: ^cur-i 

Olindo Vernocchi 
è morto stanotte 

I funerali avranno luoto domani 
mattina al le 10.30 

nel Par?:io Sor,«:: = ta e fu l u i .-no 
»es:c:ario rie; l'ai tao Socia.:s*a pi l -
•ìis tir! fasesmo 

I co-np-icno Vrrnorrhi «ra «••Ó'O 
f'0'nmi.s.-.ario d>- 'l'Miuto Luce e. 
ine-nbro de Cctiitato Duc»?:\o deiia 

! Federacio:i~ rie .a Sta iir«". p e>:cte-
I va .a C*o"n:ni-Aio-.« pe: .a tec.i'J da­
te i A h i del storna'isti 
! I fii'vera'i a\ri»ir.o .noro rto^i-.ni 
'.» e 10.30. Dartrndo da".\ah;iar.one 
• de. detunto. in •• i* e Gorizia. 43 

I Alla famirj'1/t del commtn'o Vtr-
Alie UiO e motto a Ror.s r!o\ e ! >>n<-Ch; e n: compagni del Partito 

era amrr.di«:o da :u:.^o urr.;>o i co . -n . , iw'c '»:a oiunmnt le commosse con-
paar.o »o'-ia..-:a Ol n i o Vernoccii: | doglianze del ao.'ro Parti'o e d'In 
Deputato a.la Cost'luense. era a"ja.- j rcdiziovc de « i'L'm't » per il orare 
mrfi'.e ca.nd dato per :'. s t n i ' o Sr., •'"'*« che u-ce--. t't o mente 
~ei co::cs:o de., l'mhr.a Nato ne. 1UX. lai nefon t'alieni 

tutti i 

I DUE VOLTI DELL'I.R.I. 
Articolo di FRA N C () HDD A NO 

politico 
guerra. 

della prevara-.che è il vero promotore di questa derire altri paesi e. in primo luogo.) -Credito Ital iano. 
conferenza, ha consigliato che U m*c- l'Italia Questo sarà lo scopo esscn.\ vizio integerrimo e una vita di cit 

Infatti esso implica non soltanto laconismo di sicurezza del patto cnlrt tiale del viaggio dt Bideult a Tonno 
ass'stcnza immediata ed «ntomflttccr! «i a*»one nel caso m cui si vtrtficht-
di tutte le nczfO'ii :n caso di confltt-

La f t i i ipa £0»ero i l | i « ha capOTol-'/a. l'e>pte»»iooe tintomene* di una 
to il «iio j t t e z - u m r n t o di front» al rla»»r industriale, che al «no perenne 

40 anni di ser- | " | | { | da rt„s,,.l0 ne ha a*»unto la Intorno di appoggiarli allo Stato ha 

:o. me precisa i dettagli di questa 
mzcchma di guerra Oggi i cinque *' 
«ano infatti accordali sulla convoca 

articoli. Esso attende ormai solo le'zione di una conferenza dei cinque 
istruzioni finali di Londra e Parigi j ;ta:« maggiori che avrà luogo subito 
concernenti soprattutto n preambolo, dopo la ratifica del patto. 
nel quale saranno contenuti i prm-' 
cipi generati di sicurezza * le clau­
sole politiche. 

Gli articoli dei trattato infatti de­
vono essere redatti m modo sufficien­
temente preciso, anzitutto pcrchi i n . 
profano a for.do tutti gli Stali ade­
renti in ogni eventualità bellica e. 
tn secondo luogo perche, nello stesso 
rempo, devono tncorcagiare tutti i 
* sedici* ad aderirvi, satinando il P't'i 
possibile t governi firmatari dalle 
reazioni popolari provoca'c dall'ade-

Il super stato-maggiore 
f i merito. U Maresciallo Montgo-

mery che sera ti capo di questo «ta­
to maggiore occidentale, suggerireb­
be (lo confermano f giornali € Le 
Sotr ». « Demier Heure ». e Figaro ») 
la standardizzazione degli armamen­
ti. cioè la fabbricazione già in tempo 
di pace dt armi dello stesso modello 
di quelle in dotazione nelle forze 

no *infilUaz'oni politiche*; ciò sigwfi-t 
Ca che la macchina di guerra del | 
btoeco occidentale sarebbe messa ini 
moto nel caso di una vittoria de- ! 
mocrotica. <ittrarer*o 7iorrnali eleì'O-j 
n». dei difensori dell'indipendenza na- < 
zionale e dei diritti delle classi la. 
voralfci 

LUIGI CAVALLO 

la 

la delegartene finlandese 
in partenza per Mosca 

HELSINKI 9 — Il Presidente dcl-
R'Vubbltca Paasiklvl ha come-

.. . . presidenza l'a»». l.nriro \|arrhe»ann., dato con l'Itti (orina ifabiTe e per-
ladino esemplare E un vecchio s o . N o n p f | r j f o rfi mera%tfhart,:.mMtnte 

cialista. che non na rosi piegato al- , . i r > 1 , . . . j . , . . . . 
l'imposizione fascista eh* ^ i g e v * la • , R I h' ' , " r "»'«»• , e »MJO * ' " » " " X , a •PI>"nlo perrhe le •„»»enz,on , 
<ua iscrizione al p n f Ha 63 anni i strumento di una politica economica una tantum r i prote/innWmi Iradi-

L'Esectttivo della Camera d^l La- democratica in funrinne di intrre»«i rionali hanno a«»unto anche qur»ta 
voro aveva eia decicO lo sciopero pubblici, rome ili una politica eco j forma duratura. l'IIll r altresì quel 
generale 

Gli americani mirano ed o«tcura-1 ^ 0 , a u A m b a«ciatorc sovleli-
re la dittatura Ue/le forze capitalisti- ; C o Savonenk.-f. perchè la trasmetta 
che all'interno di ognuna delle cm- a M O s C a , a rt<T>osia della Finlandia 
que Turioni qualunque sUi la vo , a l | - l n v l a t o d , Stalin per un trattato 
lontà del popò o. | d , amicizia - di mutua assistenza. 

.Veoli ambienti diplomatici della_ea. „ Qov^no finlandese ha d e c f o 
pitale si afferma rtfemee « L e Peti- ' composizione delia de esazione che s 
pie», che fl Dipartimento di Slato< 
avrebbe assicurato che la garanzia 
militare americana al patto occiden­
tale interverrebbe subito dopo l'ap-

sione dei cinque alla politica di 
guerra. 

La macchina di guerra • 
Questo doppio ordine di esigenze 

contradditorie costituisce il fordo di 
tutte te discussioni nelle dtjjùrolfd di 
redazione. 

Il patto e cinque ti ispirerà tn gran 
part« et trattato /ronco-britannico tf* 

Armate americane. l'equipaggUimcntot protrazione del pieno Marshall da par-
« l'istruzione trulttare uniforme net 
paesi aderenti al patto. «. sul piano 
strategico, la concessione dell'uso re­
ciproco delie basi militari situale nei 
cinque paesi. Inoltre Montoomeru pre­
vede conferenze periodiche dei cin, 
que stati maggiori. 

Sul piano politico: tiretto a rigida 
subordinazione delle forze armate de­
gli stati membri alle decisioni del 
super i to lo maggior* fi QU«1«, • «v* 

recherà prossimamente a Mosca per 
discutere la condottone di un trat­
tato di amicìzia con l'URSS. La tie-
.egazione sarà cosi composta: 

. - . Presidente: Mauno Pekkala, Primo 
te del Congresso, e cioè ai primi di Jimutro. Plenipotenziario per 'a fir-
aprUe: tale garanzia sarebbe legala m a ; vice Presidente' Enckeil, Minl-
ad una consumitene regolare del * u . | 5 t r o . ^ u Affari Esteri; Membri: 
per stato maggiore dei cinque con.Svento. Ministro Plenipotenziario. 
quello americano. \ Lei no. Ministrò deg:i Interni Kekko-

Non si sa ancora dove e quando < nen. vice Presidente del Parlamento. 
cinque mmtstr* degli esteri firmeren- \ Soderhjehn Presidente de» m i p p o 
no « patto; tempra però che la firma < parlamentare del partito popolare 
otroerrd a Partoi. probabilmente « svedese Peltenen, Presidente d«l 
19 marzo, sebbene a Bruxelles si sa- gruppo parlamentar* soclald^mocra-
ratb* preferito d i a U t e e t u castana Jtjco. 

verrà generale «e la detenzione do­
v e r e perdurare 

determinate aziende attratCMo quel­
l'ibrido * azionariato di Stato >, che. 

Numerose deIe?=7Ìoni operaie idi regola, pttlihhrizza ri*rhi e perdite 
hanno recato in Prefettura enertJi-
che mozioni di p r o n t a . Gli operai 

Dal momento che gli accordi 
presi dall'Unione Editori sul 
nnmero del le pagine dei quoti­
diani nono stati ripetutamente 
infranti da «leoni giornali. 
L'UNITA' da oggi e Ano • 
quando U legge non sarà ri-
epettata da tatti, uscir* tutti i 
giorni • QUATTRO pagine. • 

e latria privati i profitti, ma anche 
I perchè l'I RI non è »orto da on or-
icantrn indirizzo nirionahzratnre. E*-
|*o è, «emplireniente. la eonr|u»ionr 
jdi quella lunga ferie di «aKalaagi in 
datoriali e bancari, conciata*» col °33. 
e che testimonia della debolezza 
economica e dell'avventuro*! incapa­
cità del capitalismo italiano. L'I RI 
r. dunque, il puntello intoitituihile 
del n'Urina presente, il pnntn di sca­
rico di ogni sua perdita t incongruen­

te e radicali, il nucleo iniziale di 
una politica di tenore pubblico. Di­
pende, in tottanza. dalla politica eco . 
nomica del governo, dipende n o e dal 
peto drlle classi lavoratrici in irno 
allo Stato, te abbia a prevalere il 
primo o il secondo volto dell'IRT, 
fino a quando la compiuta realizza­
zione delle riforme di struttura non 
risolva definitivamente quest'ambi» 
guità nell'ambito del settore pnbhliro 
della nostra economia. 

Ora, impegnatisi a fondo i gruppi 
del capitale tnonopolittiro, mercè la 
politica democristiani, nel tentativo 

1i>A,i -ti. .«5v <>..*»•*..)„;, „rn£i>,iAr >, . " > » -'•*•?.>%?J./.1" l ^ À . . i-Atte 
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